
I Vigili del Fuoco in sciopero contro il loro

comandante - Foto

Diversi sono stati i motivi che hanno spinto oggi i Vigili

del Fuoco a formulare uno sciopero che proseguirà ad

oltranza,  se  le  richieste  non  verranno  prese  in

considerazione.

Questa mattina erano presenti tutte le classi sindacali (Cgil,

Cisl,  Confsal e Rdb),  le quali all'interno della palestra della

caserma hanno tenuto un’assemblea con la partecipazione di

moltissimi vigili del fuoco del comando provinciale di Viterbo.

Per  la  prima  volta  nella  storia,  il  settore  operativo  e

amministrativo,  ha deciso di scendere in "piazza" affinché i

diritti delle persone vengano rispettati.

Moltissime le lamentele o i motivi dello sciopero; il movimento del personale autista è stato del

tutto arbitrario senza tener  conto della  graduatoria stilata rispetto all'anzianità di servizio degli

stessi; parte del personale interessato dagli spostamenti subisce un danno economico in oltre 250

euro mensili  che in un momento critico come questo crea negli interessati,  serie  difficoltà nel

bilancio familiare.  Per  contro i risparmi di gestione,  laddove ve ne fossero,  non sono poi così

consistenti. La riorganizzazione del nucleo Sommozzatori e del personale del Soccorso Acquatico

di superficie che, che rischia o di ridurre il personale dedicato al servizio di soccorso ordinario vista

la necessità di fornire al nucleo una o due guide da reperire tra il personale operativo;  o non

consentire le previste manovre di addestramento del personale Smz.

“Il Vigile del Fuoco – ha dichiarato un sostenitore dello sciopero – si fa per passione, e questa

vuole significare che viene prima di tutto il cuore e poi il resto”.

"Non si vuole riconoscere – ha sottolineato nel suo intervento all'assemblea Serafini della Confasl –

ciò che dice la legge.  Tutti ci siamo mossi per  far  prendere al dipartimento un provvedimento

immediato e risolutivo”.

Da questa assemblea ne è scaturito che il personale dei vigili del fuoco chiede:  che venga da

subito revocato il trasferimento di quei dipendenti che, a causa di ciò, stanno subendo un danno

economico  importante;  rivedere  l'organizzazione  del  nucleo  sommozzatori  del  personale  Sa  e

rivedere l'organizzazione dell'orario di servizio del personale amministrativo al fine di intercettare le

necessità di alcuni dipendenti in particolare nei confronti di alcune lavoratrici madri.
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